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Da Houston i sette paesi industrializzati 
invitano l'uomo della perestrojka 
al tavolo del prossimo vertice economico 
Mano tesa a pochi giorni dal summit Nato 

In una lettera a Bush il leader del Cremlino 
chiede sostegno per le riforme -
Silenzio Usa sui finanziamenti diretti 
ma non ci saranno veti al piano di Kohl 

«Gorbaciov venga nel club dei grandi» 
. Il summit dei Sette prepara un invito a Gorbaciov simi-
• le a quello che gli e' stato rivolto dalla Nato. Nella terra 
di Gei Ar, Bush continua a sostenere che la Perestrojka 

. si deve aiutare da sola prima di essere aiutata," ma e' 

. pronto ad un compromesso che dia il via libera agli 
Europei perche' procedano per conto proprio. E con 

: rodeo e barbecue faraonici Houston cerca di scordare 
. le polveriere economiche casalinghe. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIKQMUND OINZBERO 

• B HOUSTON. Il prossimo 
. vertice dei Paesi industrializza-
. ti potrebbe essere a Otto anzi
ché' a Sette. Da Houston parti-

, ra' probabilmente un invito a 
, Gorbaciov ad attendere il sum
mit dei grandi dell'economia 
mondiale dell'anno venturo, 
che si terra' in Inghilterra, cosi' 
come da Londra pochi giorni 

, la e' partito quello per parteci
pare al prossimo vertice della 
Nato. Dopo l'invito nel Sancta 

. Sanctorum dell'Alleanza mili-

. tare anticomunista per eccel
lenza, l'URSS avrà' quindi an
che lormalmcnte accesso al 
Club più' esclusivo del capitali
smo mondiale. A confermarlo 
e' stato lo slesso segretario di 
Stato americano Baker, quan
do, alla domanda se si possa a 
questo punto pensare a Gor
baciov com«' nuovo membro 
permanente delle riunioni an
nuali dei Sotle, ha riposto: 
•Non ntcrrei strano che even
tualmente ad un certo punto lo 
stesso tipo di invito (per la Na
to) possa essere esteso al sum
mit economico». 

Del resto Gorbaciov e' già' 
ben presente in spirito a Hou
ston, ancor più' di quanto lo 
era stato l'anno scorso al verti
ce di Parigi, con la clamorosa 
' lettera indirizzata allora al pre

sidente di turno Mitterrand. E' 
soprattutto elei rapporti con 
l'URSS e del nodo sugli aiuti a 
Gorbaciov su cui sono divisi 
che i Sette capi di governo di
scuteranno in almeno due del
la riunioni: lo cena inaugurale 
di stasera e la sessione di mar-
tedi". Anche stavolta c'è' una 
lettera cui rispondere: quella 
indirizzata dal leader del 
Cremlino a Bush, in qualità' di 
ospite e presidente del Summit 
economico, in data 4 luglio, 
cioè' prima ancora che il presi
dente USA andasse in Europa 
per il vertice Nato. In un'inter
vista ieri alla rete tv americana 
CNN il consigliere per la sicu
rezza nazionale della Casa 
Bianca. Brent Scowcrott. ha 
precisato chi' il messaggio in
viato venerdi' da bordo dell'Air 
Force One al Cremlino non e' 
la riposta a quella lettera ma 
una •spiegazione» personale di 
Bush a Gorbaciov del senso 
delle decisioni assunte a Lon
dra dall'Alleanza atlantica. La 
•risposta* ai temi specifici sol
levati in quella lettera di Gor
baciov dovm' Invece venire 
collegialmente da Houston. 

Sul contenuto della lettera 
di Gorbaciov Scowcroft si e' li
mitalo a rivelare che chiede 
aiuto per il difficile periodo di 

realizzazione delle riforme 
economiche, che nei prossimi 
anni comporteranno impopo
lari misure di austerità', penu
rie di generi alimentari e di ge
neri di consumo. Ma alla do
manda se gli Stati Uniti siano 
pronti ad accogliere queste ri
chieste l'anziano generale ha 
significativamente taciuto per 
quasi un'intero minuto e poi. 
quasi sospirando, ha riposto 
che -Per gli USA e' diflicile». 
•Dilficilc», ha spigato, innanzi
tutto per motivi economici, ri
petendo che aiuti indiscrimi
nati potrebbero cadere nel 
nulla, come avvenne per quelli 
alla Polonia negli anni 70 e 
poi perche' potrebbero essere 

dirottati a mantenerte la forza 
militare sovietica e a destina
zioni che l'America vede come 
il fumo negli occhi come i S 
miliardi annui che Mopsca de-
diuca a sostenere Cuba. Quin
di, alle obiezioni dell'intervi
statore sulla fragilità' di queste 
argomentazioni, ha detto che 
•gli aiuti alimentari sono il peg-
gior tipo di aiuti possibile, per
che' non contribuiscono allo 
sviluppo economico-, mentre 
•il miglior tipo di aiuti sono gli 
investimenti». Aggiungendo 
che -c'è' anche un altro tipo 
possibile di aiuti»: «ad esempio 
il 45-48% dei cereali destinati 
all'alimentazione animale in 
Urss non raggiungono neppu

re il mercato, perche' marci
scono prima; potremmo aiu
tarli nei trasporti, nell'organiz
zazione della distribuzione...». 

Aiuti alla Perestrojka quindi 
da Houston verranno, anche 
se Bush, reclutando sulla pro
pria posizione il giapponese 
Kaifu e la Tatcher, insiste a dire 
no agli aiuti diretti proposti 
dalla CEE. Il compromesso 
che si profila e' quello di man
tenere almeno un'apparenza 
di coordinamento e di unani
mità' su quella che Baker ha 
definito -sostegno all'idea che 
tutti vogliono che la perestroj
ka ce la laccia», lasciando a 
ciascuno via libera perche' 
proceda come gli pare, cioè' 

Shevardnadze: «Dal G7 
rapidi aiuti all'Urss» 
• i BONN. L'Unione Sovietica si aspetta dal ver
tice dei sette paesi più industrializzati dell'Occi
dente, che comincia oggi a Houston, una note
vole attenzione alle proposte di rapidi aiuti al
l'Un» proposti, tra altri, dal cancelliere tedesco 
Kohl e dal presidente francese Mittermd. Lo af
ferma il ministro degli Esteri di Mosca, Eduard 
Shevardnadze, in una intervista pubblicata ieri 
dal settimanale Bild Am Sonntag. nella quale 
prevede inoltre un chiaro regolamento dei rap
porti esterni dell'unificazione tedesca entro il 
vertice della Csce (Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa). L'ultimo anno -
ha affermato Shevardnadze - è stato caratteriz
zato dalla fine della guerra fredda e dal conse
guente superamento della divisione tra Est e 
Ovest europeo. Avvenimenti importanti si sono 
avuti anche in campo economico. Il riconosci
mento all'Unione Sovietica dello status di osser
vatore al Gatt, l'accordo con la Cee nonché la 

fondazione della banca Europea per la ricostru
zione e lo sviluppo, secondo il ministro costitui
scono l'infrastruttura per una immediata parte
cipazione dell'Urss alla cooperazione intema
zionale con i paesi occidentali. L'economia del 
nostro paese subisce trasformazioni profonde 
per via dell'introduzione di meccanismi econo
mici di mercato - ha detto il ministro - ma la di
rigenza sovietica è convinta che solo cosi la no
stra economia potrà diventare efficace e inserir
si nel sistema economico mondiale. Occorre un 
continuo concordare degli orologi tra i massimi 
uomini politici. Per questo la dirigenza di Mosca 
attribuisce una importanza fondamentale al 
mantenimento di continui contatti di lavoro con 
Il governo tedesco federale. L'Unione Sovietica 
ha la massima fiducia nel popolo tedesco, ha 
detto Shevardnadze, prevedendo che l'unita te
desca darà maggior spinta al processo di Hel
sinki e alla riduzione del confronto militare. 

evitando -veti- all'iniziativa 
della germania, della Francia e 
dell'Italia che creerebbero una 
spaccatura. 

Ma una delle ragioni princi
pali per cui -per gli USAe'diffi
cile- e' quella che Scowcroft 
non ha menzionato: il fatto 
che gli USA hanno proprie dif
ficolta' economiche, si trovano 
a sedere su un barile pieno si', 
ma che può' esplodere da un 
momento all'altro. La stessa 
Houston, che Bush ha voluto 
ospitasse questo summit per 
molivi che si potrebbero chia
mare clientelar! e parrocchiali, 
perche' per tanti anni era stato 
deputato locale, e' un po' un 
simbolo di questa contraddi
zione. Citta' del XXI secolo, 
splendidi grattacieli nati come 
funghi nell'ultimo decennio, 
infrastrutture che. grazie agli 
sterminati spazi della prateria 
possono ospitare uno sviluppo 
urbano protratto per decenni, 
un centro convegni (il Brown 
Convention Center, dove e' 
ospitata la stampa) che sem
bra un Beauburg gigantesco, 
musei e collezioni private, co
me quella dei petrolieri di ori
gine francese Menil, coi suoi 
Van Gogh, Magrilte, Max Ernst, 
Leger e Mondrian da far invidia 
al Museum of Modem Art di 
New York, istituzioni scientifi
che prestigiosissime (basti 
pensare allo Houston medicai 
Center e alla Nasa) costruite 
sulle fortune originarie degli al
levatori di bestiame, ambizio
ne • come ci spiega uno degli 
organizzatori - di far concor
renza a Wall Street, Parigi e 
londra come centro della fi
nanza mondiale. E insieme 
una sensazione di fragilità' sul
le basi di tutto questo. E non 
solo perche' nascoste agli oc-

Assemblea nei cantieri dove nacque il sindacato indipendente 

Non si ricuce lo strappo di Solidamosc 
Danzica processa la linea Mazowiecki 
Roventi accuse risuonano nell'aula dei Cantieri na
vali, a Danzica, ove il 31 agosto 1980 furono firmati 
gli storici accordi tra il potere ed il neonato sindaca
to autonomo. Operai e sindacalisti «processano» il 
governo ed i parlamentari fedeli alla linea Mazo
wiecki. Walesa: «Sbagliammo a non rimuovere subi
to tutti i comunisti dai loro posti. Il sistema attuale 
assomiglia sempre di più a quello vecchio». 

• i DANZICA: Sono venuti in 
150 tra deputati e senatori. 
Circa i due terzi dell'intera 
rappresentanza parlamentare 
di Solidamosc. Per sostenere 
le accuse di Lech Walesa e 
dei sindacalisti a lui vicini 
contro il governo Mazowiecki. 
Oppure per difenderlo dagli 
attacchi e per giustificare il 
sostegno chi: continuano a 
dargli. E gli animi si infiam
mano, la polemica si fa subito 
(eroce. Svanisce l'illusione su
scitata dall'inatteso incontro 
tra I due massimi contenden
ti, Mazowiecld e Walesa, sa
bato a Varsavia. L'illusione di 
una tregua nella guerra civile 
scatenatasi in seno a Solidar-
nosc. 

Non hanno presa le mozio
ni degli affetti, i richiami agli 
eventi storici di cui questa sa
la, nel recinto dei cantieri un 
tempo chiamati Lenin, fu tea
tro: la firma dell'intesa tra il 
governo comunista e il neo
nato movimento di opposi
zione fiorito nulle rive del Bal
tico. Sono passati quasi IO 
anni da quegli avvenimenti 
gloriosi. In mezzo c'è stata la 
legge marziale prima, la ripre
sa del dialogo tra potere e so
cietà, e da ultimo il paciltco 
trapasso dal monopartilismo 
alla democrazia. Oggi Soli
damosc è divisa, e gli isolati 
richiami alla comune origine 
ideale non commuovono più. 
Una parte vuole procedere 
sulla via delle riforme politi
che graduali, l'altra vuole sba
razzarsi immediatamente di 
ogni residua eredità struttura
le e istituzionale del passato 
regime. Una parte sostiene 
convinta la dura politica eco
nomica varata dal governo. 
L'altra è insofferente dei costi 
sociali che essa impone: di
soccupazioni:, abbassamen
to del tenore di vita. 

Lech Walesa interviene 
quattro volte nel dibattito, con 

toni via via più accesi. La lo
quela è irruenta. La mimica 
trascinante: punta l'indice ac
cusatore, batte il pugno sul 
podio, tende il braccio in po
se teatrali. Gioca in casa. Gii 
organizzatori del dibattito so
no tutti con lui. Una raffica di 
interventi ferocemente critici 
contro il governo, e rumoro
samente applauditi, non la
scia dubbi sugli umori dell'u
ditorio. Operai dei cantieri, 
minatori, ferrovieri, dirigenti 
sindacali locali, spiattellano 
in faccia ai parlamentari invi
tati le ragioni del loro malcon
tento. >Non capiamo cosa 
aspetti il governo a liquidare 
gli uomini della nomenklatu-
ra ancora ai loro posti -accu
sa Andrzej Ly>. tra i massimi 
leader di Solidamosc a Danzi
ca-. La gente si chiede cosa 
divida il nostro dal preceden
te governo. E'incomprensibì-
le la lentezza nei cambiamen
ti». «La società ha perso il pro
prio influsso sulle decisioni 
che vengono prese ai vertici • 
incalza un lavoratore dei can
tieri-. I nostri diritti sono cal
pestati, il piano del ministro 
delle Finanze Balcerowicz ha 
provocato il peggioramento 
delle condizioni di vita popo
lari». 

Walesa parla sulla stessa 
lunghezza d'onda delle mae
stranze e dei sindacalisti delu
si: -Questo governo non fa 
che commettere errori, ed io 
continuerò a criticarli. L'erro
re più grave -insiste- è stato, 
dopo la nostra vittoria, non 
slruttare subito il momento 
propizio per rimuovere i co
munisti dall'amministrazione 
statale». Parla di «vostro» go
verno quando si rivolge pole
micamente al parlamentari 
della corrente pro-Mazowieo-
ki. Come se non esìstesse più 
oramai un governo di Solidar-
nosc. E usa toni pesanti. Ri
vendica il diritto a «convocare 

deputati e senatori a Danzica, 
perché è grazie a noi che se
dete in Parlamento». Parla 
spregiativamente delle «teste 
d'uovo e dei loro pezzi di car
ta». Esige ritmi di cambiamen
to accelerati: «Mi avete chia
mato dittatore quando spie
gavo che bisogna fare presto, 
governare a colpi di decreti. 
Presto i fatti stessi vi costringe
ranno a farlo». 

Alla virulenza verbale del 
premio Nobel alcuni parla
mentari reagiscono con invet
tive altrettanto spietate. 
«Quanta demagogia -lamenta 
il deputato Valerian Panko-! 
La richiesta di Walesa, (are 

tutto in un mese o due, è as
surda. Troppo facile lanciare 
accuse, quando poi non si sa 
dare suggerimenti concreti 
sul modo in cui cambiare tut
to velocemente assicurando 
al contempo il benessere del
la popolazione. E basta con 
questa storia, secondo cui so
lo gli operai hanno ragione. 
Sono figlio di operai, ma chie
do di esere stimato per le mie 
competenze intellettuali». 

Si continua cosi sino a sera. 
L'assemblea si scioglie senza 
alcuna conclusione, e del re
sto non si trattava di decidere 
alcunché, ma piuttosto di 
portare allo scoperto in un 

pubblico dibattito le laceranti 
divisioni nelle fila del grande 
movimento che ha scosso le 
fondamenta politiche della 
Polonia. Un movimento che 
fu esempio incoraggiante per 
tutto l'Est europeo, ove solo 
dopo la rivoluzione polacca 
dell'estate scorsa, ci si mosse 
definitivamente verso lo 
smantellamento del sociali
smo reale. Nessuna conclu
sione dunque, ma una im
pressione che somiglia molto 
alla certezza tra gli osservato
ri: non è rimasto più filo per ri
cucire lo strappo in Solidar-
nosc. 

OCa.B. 

Intervista al consigliere del premier polacco 

Geremek «Ma Walesa 
non è più lui...» 
Il rapido Varsavia-Danzica sta per giungere a desti
nazione. Il professor Bronislaw Geremek, capogrup
po di Solidamosc alla Camera, alleato del premier 
Mazowiecki, ha l'aria stanca. Il clima nei cantieri do
ve nacque Solidamosc non è più quello di una vol
ta. Gli antichi compagni di lotta oggi sono in lotta gli 
uni contro gli altri. Geremek risponde alle nostre do
mande: «Non riconosco più il Walesa di un tempo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
OABRIKL BERTINETTO 

M DANZICA L'Incontro tra 
U primo ministro e Lech Wa
lesa, sabato a Varsavia, ha 
riacceso d'improvviso la spe
ranza d i un chiarimento nel
le fila di Solidamosc. Si sta 
dunque recuperando la per
duta armonia? 
Me lo auguro. Spero che sia 
un primo passo nella buona 
direzione. Mazowiecki ha 
detto che non si tratta di can
cellare i conflitti d'opinione, 
ma di trovare un meccani
smo democratico affinché 
essi possano esprimersi cor
rettamente. 

Dalla sua espressione mi 
pare di capire che si tratta 
più che altro di speranza. 

SI, per ora non voglio andare 

al di la della speranza. 
Abbiamo dunque una par
te di Solidamosc che con
testa duramente 11 gover
no da essa stessa espres
so. Come giudica questi 
contrasti? Una lotta di po
tere, o U confronto aspro 
tra programmi politici 
sempre più divergenti? 

Da un lato vedo nello scontro 
in atto l'evoluzione verso una 
situazione normale, cioè ver
so il pieno dispiegarsi del 
pluralismo politico. Dall'altro 
osservo che su tutte le socie
tà post-comuniste incombe 
la minaccia del populismo. E 
la stessa cosa avviene in Po
lonia. Ci sono dei limiti però 
oltre i quali il dibattito demo
cratico non dovrebbe arriva

re. La situazione economica 
in Polonia è molto grave, e 
c'è bisogno di mantenere in
tatta la buona disponibilità 
della gente ai cambiamenti. 
Grazie al consenso diffuso 
nella società, ha potuto pas
sare la politica d'austerità va
rata dal governo. Grazie al 
consenso dei cittadini ed alla 
consapevolezza degli alti co
sti sociali richiesti dalle rifor
me, si è potuto sinora far ac
cettare pesanti sacrifici. Ma 
proprio coloro che hanno 
sopportato austerità e sacrifi
ci, non possono tollerare che 
le nuove élite del paese si la
scino trascinare in conflitti 
interni. Lo scontro politico ri
schia di diventare il detona
tore delle tensioni sociali. Es
so è la causa dei pericoli che 
incombono sulla Polonia. 

La spaccatura In Solidar-
nosc si presenta anche sot
to forma di crisi nel rap
porti tra intellettuali e la
voratori, un tempo uniti 
nella lotta contro U mono
pollo di potere comunista. 

In verità le relazioni tra uomi
ni di cultura ed operai non 
sono mai state facili. C'erano 

chi dei visitatori, a non molta 
distanza dalle splendide ma
gioni dei ricchissimi di Oak Ri-
ver, ci sono delle specie di ca
panne dello zio Tom abitante 
dai neri e dai messicani e ghet
ti come la -piccola Saigon» dei 
rifugiati vietnamiti. 

Tutti questi splendidi gratta
cieli che ospitano le banche 
sono stati costruiti nell'ultimo 
decennio sull'onda del boom 
e della speculazioni selvagge 
della casse di risparmio, un 
bubbone che • ammesso non 
scoppi prima con conseguen
za catastrofiche sull'intera eco
nomia mondiale - dovrebbe 
costare ai contribuenti ameri
cani la «bazzecola» di 500 mi
liardi di dollari, (750 mila mi
liardi di lire), 30-40 volte quan
to la CEE vorrebbe raccimolare 
per aiutare Gorbaciov. Un'an
goscia nazionale le cui dira
mazioni arrivano a implicare 
lo stesso figlio del presidente. 
Neil Bush, sodo accusa per il 
fallimento della banca Silvera-
do e fanno aprire il «New York 
Times» di ieri su un nuovo 
scandalo di banche texane 
•salvate» da privati con 1.000 
dollari di tasca propria e 70 mi
lioni di dollari di soldi pubblici. 
Gei Ar continua ad ostentare la 
sua fortuna, ma la terra gli tre
ma sotto i piedi. 

Ieri, dopo aver dato il benve
nuto all'alleato di ferro signora 
Tatcher e al premier canadese 
Mulroney (-Ma cosa devbe fa
re il povero Gorbaciov perche-
Io alutiamo?»), le angosce so
no state dimenticate nel più' 
spettacolare dei festeggiamen
ti previsti dal programma, il 
Grand Ole Opry, rodeo e bar
becue alla texana, all'Astrodo-
mo. Oggi, dopo I circenses 
cow-boy dovranno cominciare 
a parlare del pane. 

Danzica, ingresso dei cantieri Lenin 

tensioni persino negli anni 
1980-1981, quando l'unione 
tra le varie componenti so
ciali del movimento pareva 
sotto gli occhi di tutti. E oggi 
una delle conseguenze degli 
atteggiamenti populisti è 
proprio quella di tracciare un 
solco tra lavoratori e intellet
tuali, esponendo il mondo 
della cultura al risentimento 
popolare, facendone il ber
saglio del malcontento. In
somma si tenta di sfruttare le 
difficoltà di comunicazione 
tra intellettuali e operai per fi
ni di parte. 

Quale giudizio lei dà oggi 
su Lech Walesa? Quali cri
tiche vorrebbe rivolgergli? 

Non so, forse è condizionato 
dall'entourage politico e cul
turale che si é scelto. O forse 
il cambiamento nei suoi 
orientamenti ha risvolti più 
profondi, più seri. Nelle sue 
ultime dichiarazioni non tro
vo più elementi di continuità 
con la filosofia d'azione poli
tica che Solidamosc e lui in 
prima persona hanno elabo
rato a partire dal 1980. Stare
mo a vedere. Si capirà presto 
se il suo attuale radicalismo, i 

suoi attacchi al governo sia
no espedienti tattici finalizza
ti alle aspirazioni presiden
ziali, oppure si tratta di qual
cos'altro. Comunque sia, chi 
oggi afferma che un'accele
razione delle riforme può av
venire garantendo contem
poraneamente il benessere 
ai cittadini, mente. Non si 
possono promettere menzo
gne. Sinora la società ha ac
cettato la via da noi proposta 
perché era cosciente che 
non c'erano alternative. E poi 
bisogna guardare in faccia la 
verità: un anno fa stravin
cemmo le elezioni e otte
nemmo tutto ciò che ci pro
ponevamo, ma nella prima
vera scorsa al voto per i pote
ri locali ci siamo fermati al 
42%. Ha vinto l'astensioni
smo. Siamo deboli. Ci pensi
no coloro che puntano alla 
divisione. Noi ci stiamo av
venturando su un terreno 
vergine, stiamo tentando di 
p a t i r e dal mostro dell'eco
nomia iperstatalizzata ad un 
assetto economico normale. 
La società può darci ancora 
fiducia, solo se sarà persuasa 
che i dirigenti di questo pae
se sono uniti. 

I mariti 
al vertice, 
le first lady 
nel Far West 

E stato stilato personalmente da Barbara Bush (nella foto) il 
programma tipicamente «Far West» che impegnerà le con
sorti dei maggiori leader dell'Occidente a Houston per il 16" 
summit economico. Mentre i manti saranno occupati a di
scutere sul commercio, sull'ambiente e sugli aiuti economi
ci e finanziari all'Unione Sovietica, le signore visiteranno il 
«Texas Medicai Center», la citta di forte Alamo-San Antonio, 
il centro spaziale della Nasa, il tutto intervallato da numerosi 
pranzi e ricevimenti. La signora Kohl. moglie del cancelliere 
tedesco, e la signora Delors, moglie del presidente della 
commissione europea, non verranno a Houston. Sono sedi
ci gli ospedali ai quali le lady faranno visita, centri medici nei 
quali si recano ogni anno migliaia di pazienti italiani. Pro
gramma tutto particolare quello d1 Dennis Thatcher, marito 
della -lady di ferro», che ha accompagnato la moglie a Hou
ston: andrà, dopo le cerimonie d'inizio del summit, a Dallas, 
dove vive il figlio. Livia Andreotti e Danielle Mitterrand, che 
arriveranno questa mattina non avranno occasione di poter 
assistere ad un evento speciale voluto da Bush - un rodeo-
barbecue - per far vivere agli ospiti intemazionali lo spirito 
tipicamente texano. Questa è la prima delle grandi -feste» 
per le delegazioni, che si torri nell'astrodome, lo stadio co
perto considerato l'ottava meraviglia del mondo. 

L'irlandese 
Brian Keenan 
presto libero 
a Beirut? 

Secondo i mezzi di informa
zione britannici, l'ostaggio 
europeo di cui l'agenzia ira
niana Ima ha anunciato 
l'imminente liberazione sa
rebbe l'irlandese Brian Kee-
nan, rapito a Beirut ncll'apri-

••••»»•»»•»-•»»»»»•••••»•»»•»•••»»»»»••> le del 1986. L'anticipazione 
e stata data dalla Bbc, che ha citato una non meglio precisa
ta fonte vicina al comando militare siriano. Anche The Inde-
pendent of sunday conferma questa possibilità e nleva co
me la repubblica irlandese ha fornito aiuti preziosi alle po
polazioni iraniane colpite dal disastroso terremoto del 21 
giugno. 11 primo aereo della croce rossa a portare soccorsi fu 
infatti irlandese. Il governo di Dublino ha recentemente de
ciso di nominare un ambasciatore a Teheran. Keenan, che 
ha 39 anni, ha anche la cittadinanza bntannica. 

Profanato 
cimitero 
ebraico 
in Inghilterra 

Un altro cimitero ebraico é 
stato profanato da vandali. E 
successo nella città inglese 
di Leeds. Numerose pietre 
tombali sono state danneg
giate mentre altre sono state 
coperte di svastiche dipinte 

• • ^ * " ™ ^ ^ ^ ^ " * con lo spray nero o rosso. La 
polizia teme che un gruppo di profanatori sia all'opera per 
colpire i cimiteri più «vulnerabili» d'Inghilterra. L'attacco al 
cimitero di Leeds è apparso ancora più grave di quello com
piuto due mesi fa contro il cimitero di Edmonton, nel Nord 
di Londra; una cinquantina di tombe sono state semidistrut
te a furia di martellate inferte con pesanti magli che hanno 
mandato in frantumi i marmi. Su alcune tombe, oltre alle 
svastiche, i vandali hanno lasciato iscrizioni minacciose del 
tipo •risorgeremo» e «Crystal Nichi 90», probabilmente una 
storpiatura del termine tedesco «Kristall-Nacht», la tragica 
•notte dei cristalli» del 1933 quando le sinagoghe di tutta la 
Germania vennero distrutte. Nel cimitero di Leeds sono se
polti più di un migliaio di ebrei. 

L'incaricato d'affari dell'am
basciata di Etiopia in Israele, 
Teshame Teclu, ha smentito 
che il presidente etiopico 

. Menghistu Halle Mariamlab-
bia di recente compiuto visi-

. te segrete a Roma e l»1srae-
" ' le. Intervistato da Radio C& 

rusalemme il diplomatico ha detto che «a nessun titolo i l 
presidente Menghistu ha compiuto queste visite». Analoga 
smentita per quanto riguarda Israele è stata data da un por
tavoce del ministero degli Esteri a Gerusalemme. Sulla stam
pa italiana erano apparse nei giorni scorsi notizie secondo 
le quali Menghistu, lo scorso 17 giugno, si sarebbe incontra
to segretamente col presidente del Consiglio Giulio Andreot
ti all'aeroporto romano di Campino. Successivamente Men
ghistu si sarebbe recato ad un indirizzo sconosciuto in via 
Veneto, la via di Roma dove ha sede l'ambasciata degli Stati 
Uniti. La visita segreta attribuita a Menghistu in Israele avreb
be avuto luogo a fine giugno. Questa notizia, che ha suscita
to ampia eco negli organi di informazione israeliani, è da 
mettere in relazione alla situazione politicamente molto 
precaria in cui si trova il governo di Menghistu che sta fron
teggiando, con grandi difficoltà, un attacco su vasta scala da 
parte dei ribelli dell'Eritrea e del Tigre. Israele ed Etiopia 
hanno riallacciato relazioni diplomatiche lo scorso novem
bre. 

Menghistu 
smentisce 
«Non ho 
incontrato 
Andreotti» 

VIRQINIALORI. 

Da oggi parte la protesta 

«Salviamo rindipendenza» 
Il Kosovo ribelle 
sciopera contro la Serbia 
• I PRISTINA II principale 
movimento di opposizione 
nella provincia serba del Koso
vo ha invitato la popolazione 
di origine albanese, che costi
tuisce la maggioranza, ad aste
nersi dal lavoro tutti 1 giorni per 
un'ora, a partire da oggi, in se
gno di protesta contro la deci
sione della Serbia di sciogliere 
il parlamento ed il governo 
della provincia. Il «Forum de
mocratico», una coalizione di 
gruppi di opposizione, ha 
chiamato infatti la popolazio
ne ad astenersi dal lavoro tutti i 
giorni dalle 9 alle 10. Un radu
no di circa 50 appartenenti al 
«Forum democratico» fi stato 
interrotto ieri dalla polizia che 
l'ha giudicato illegale perché 
non ne era stata data comuni
cazione con 48 ore di anticipo. 
I provvedimenti presi dalla Ser
bia contro il governo locale so
no arrivati dopo la proclama
zione da parte di alcuni depu
tati della dichiarazione di indi
pendenza della provincia. Un 
ricevimento oflerto venerdì dal 
presidente serbo Slobodan Mi-
losevic è stato bicottato dai di
plomatici della Cee. degli Stati 
Uniti, del Canada e della Nor
vegia in segno di protesta. Se
condo osservatori occidentali 
lo sciopero parziale potrebbe 

essere un tentativo di evitare il 
ripetersi degli incidenti contro 
il governo serbo che negli ulti
mi 18 mesi hanno provocato la 
morte di almeno SO persone, 
in gran parte di origine albane
se. È continuata ieri l'occupa
zione da parte della polizia 
delle stazioni radio e televisive 
di Pristina ed un sit-in di circa 
500 giornalisti è stato disperso 
dagli agenti, che pattugliano le 
strade in assetto anlisommos-
sa. La risposta della Serbia è 
stata immediata. Il vice primo 
ministro repubblicano Momci-
lo Traikovic, in una conferenza 
stampa tenuta nella stessa Pri
stina poche ore dopo quella 
delle organizzazioni del Koso
vo, ha minacciato duri provve
dimenti contro chi aderirà allo 
sciopero. L'astensione del la
voro - ha detto senza tuttavia 
precisare se le sanzioni saran
no prese fin dal primo giomo-
potrà comportare il licenzia
mento dei lavoratori. Se la mi
naccia di Traikovic sarà realiz
zata e se l'adesione allo scio
pero generale sarà estesa co
me la prevedere la coesione fi
nora dimostrata dall'etnia al
banese, si potrebbe verificare 
che nel Kosovo conserveranno 
il posto di lavoro solo le mino
ranze serba e montenegnna. 

l'Unità 
Lunedì 
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